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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 novembre 2025, n. 1779
Regolamento attuativo dell’art. 3, comma 2, della Legge regionale 21 marzo 2023, n. 2 (Disciplina del 
modello di educazione in natura agri nido e agri infanzia. Modifiche alla legge regionale 10 luglio 2006, n. 
19) - Approvazione in via definitiva.

LA GIUNTA REGIONALE
VISTI:
-	gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;
-	la Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261 del 28 luglio 1998;
-	gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;
-	gli artt. 43 e 44 dello Statuto della Regione Puglia;
-	il Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 e ss.mm.ii., recante l’Atto di Alta 
Organizzazione “M.A.I.A. 2.0”;
-	il Regolamento interno di questa Giunta;
-	l’art. 15, del nuovo Regolamento interno della Giunta regionale recante “Disciplina del procedimento 
legislativo e regolamentare di iniziativa del Governo regionale”, adottato con Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 1855 del 23 dicembre 2024.

VISTO il documento istruttorio della Sezione Istruzione e Università, concernente l’argomento in oggetto e la 
conseguente proposta dell’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro, Sebastiano Leo.

PRESO ATTO
a)	delle sottoscrizioni dei responsabili della struttura amministrativa competente, ai fini dell’attestazione della 
regolarità amministrativa dell’attività istruttoria e della proposta, ai sensi dell’art. 6, co. 8 delle Linee guida sul 
“Sistema dei controlli interni nella Regione Puglia”, adottate con D.G.R. 23 luglio 2019, n. 1374;
b)	della dichiarazione del Direttore di Dipartimento, in merito a eventuali osservazioni sulla proposta di 
deliberazione, ai sensi degli artt. 18 e 20 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, 
n. 22 e ss.mm.ii.

Con voto favorevole espresso all’unanimità dei presenti e per le motivazioni contenute nel documento 
istruttorio, che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione,

DELIBERA

1.	 di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per 
costituirne parte integrante ed essenziale;

2.	 di approvare in via definiva il Regolamento regionale attuativo dell’art. 3, comma 2, della Legge regionale 
21 marzo 2023, n. 2 “Disciplina del modello di educazione in natura agri nido e agri infanzia. Modifiche 
alla legge regionale 10 luglio 2006, n. 19”, come riportato nell’Allegato A alla presente proposta di 
Deliberazione, per farne parte integrante e sostanziale;

3.	 di dare atto che il Presidente della Giunta regionale provvederà all’emanazione, ai sensi dell’art. 42, 
co. 2, lett. c) dello “Statuto della Regione Puglia”, del Regolamento suddetto che sarà pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale di Regione Puglia;

4.	 di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
NICOLA PALADINO MICHELE EMILIANO

Deliberazioni della Giunta regionale
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Regolamento attuativo dell’art. 3, comma 2, della Legge regionale 21 marzo 2023, n. 2 
“

”

l’art. 33 della Costituzione che recita: “

”;
l’art. 34 della Costituzione che recita: “

.”;
la Legge n. 444 del 18 marzo 1968 “ ”;
la Legge n. 1044 del 6 dicembre 1971 “Piano quinquennale per l’istituzione di asili nido comunali con il 

”;
la Legge n. 62 del 10 marzo 2000 “

all’istruzione”;
la Legge n. 328 dell’8 novembre 2000 “

”; 
il Decreto Legislativo n. 53 del 19 febbraio 2004 “

dell’infanzia e al primo ciclo dell’istruzione, a norma dell’art 1 della Legge 28 marzo 2003, n. 53”;
il D.P.R. n. 89 del 20 marzo 2009 “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della 

Scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione”;
la Legge n. 107 del 13 luglio 2015 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per 

il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;
il D. Lgs. n. 65 del 13 aprile 2017 “Istituzione del sistema integrato di educazione e di istruzione dalla 

nascita sino a sei anni”;
il Decreto Registro Ufficiale (U) 6525 del 5 marzo 2018 del Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico 

norma dell’art. 1, co. 180 –

“ ”
“

” di cui all’art. 10, co. 4 del Decreto Legislativo 13 aprile 2017;
“

educativi per l’infanzia di cui all’art. 5, co. 1, lett. f) del Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 65”

Norme regionali per l’esercizio del diritto all’istruzione e 

“
”

“Programmazione degli interventi nell’ambito del sistema 
dell’istruzione. Approvazione dello schema di Documento Preliminare alla Programmazione Scolastica 

hema di Accordo per l’aggiornamento continuo dei dati sull’assetto delle Istituzioni Scolastiche 
”
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“

”
“

zerosei”
di attuazione dell’art. 3, co. 2, 

“Poli per l’infanzia ”
in tema di “

servizi sociali per la dignità e il benessere delle donne e degli uomini in Puglia)”
le osservazioni dell’Ufficio del Ministero dell’Istruzione e del Merito all’art.

– di stabilità regionale 2025)”
“

aperta e intelligenza artificiale e disposizioni varie”

la DGR n. 1466 del 15/09/2021 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di genere, 
denominata “Agenda di Genere”;

con l’approvazione della Legge 
natura per tutti i casi in cui l’offerta di servizi educativi per l’infanzia e di scuole dell’infanzia si svolga 
prevalentemente a contatto con l’ambiente naturale all’aperto;

con Deliberazione n. 1121 del 4 agosto 2025, al fine di dare attuazione all’

di servizi educativi per minori e scuole dell’infanzia, di cui al D. Lgs. n. 65/2017;
o schema del Regolamento conferma l’impianto complessivo 

l’articolazione dei caratteri distintivi del modello di educazione in natura

l’indicazione delle r

Consiglio Regionale per l’acquisizione, prima della definitiva approvazione, del parere preventivo 

e nei termini di cui all’art. 44 della Legge egionale n. 7/2004, come modificato dall’art. 3 della Legge 

Regolamento attuativo dell’art. 3, comma 2, della Legge 
regionale 21 marzo 2023, n. 2 “Disciplina del modello di educazione in natura agri nido e agri infanzia. 
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Modifiche alla legge regionale 10 luglio 2006, n. 19”

Regolamento attuativo dell’art. 3, comma 
2, della Legge regionale 21 marzo 2023, n. 2 “Disciplina del modello di educazione in natura agri nido e 
agri infanzia. Modifiche alla legge regionale 10 luglio 2006, n. 19”

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo pretorio on

ai sensi dell’art. 44, co. 1 dello come modificato dall’art. 

dell’art. 3, comma 2, della Legge regionale 21 marzo 2023, n. 2 “Disciplina del modello di educazione in 
natura agri nido e agri infanzia. Modifiche alla legge regionale 10 luglio 2006, n. 19”

’art. 3, comma 2, della
“

” come riportato nell’Allegato A alla presente 

che il Presidente della Giunta regionale provvederà all’emanazione, ai sensi dell’art. 42, 
co. 2, lett. c) dello “Statuto della Regione Puglia”, del Regolamento suddetto che sarà pubblicato sul 

predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della 

Cristina
Sunna
10.11.2025
11:35:30
GMT+02:00
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L'Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro, prof. Sebastiano Leo, ai sensi del vigente Regolamento 

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto. 
L'Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro (Prof. Sebastiano Leo) 

Dalla pagina successiva segue l’Allegato A le cui pagine sono numerate in modo consecutivo, a partire 

Maria Raffaella
Lamacchia
10.11.2025 11:42:47
GMT+01:00

Silvia Pellegrini
11.11.2025 12:30:04
GMT+01:00

Leo
Sebastiano Giuseppe
12.11.2025
17:37:50
UTC
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tivo dell’art. 3, comma 2, “

”
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Legge in rilievo è stata oggetto di osservazioni da parte dell’Ufficio legislativo 
del Ministero dell’Istruzione e del Mer l’attenzione del Legislatore regionale sul

che si propone di approvare conferma l’impianto 

disciplina il “modello di educazione in natura” e non 

dell’ambiente naturale
, da tre a sei anni (scuola dell’infanzia), 

o per l’infanzia zerosei) “zerosei”;
l’articolazione dei caratteri distintivi del modello di educazione in natura

l’indicazione delle r
Alla luce di tale premessa, i servizi educativi per minori e le scuole dell’infanzia che 

L’articolo 1 definisce “ ” del Regolamento 
nazionale e regionale applicabile al funzionamento e alla gestione dei servizi educativi per l’infanzia
L’articolo 2 prevede la definizione di “ ” al fine di 

L’articolo 3 
“Caratteri distintivi dell’educazione in natura”
sull’approccio, la conoscenza e l’esperienza della natura da parte delle bambine e dei bambini sin dall’età 

’esperienza del contatto con la natura non prescinde 
dall’utilizzo delle tecnologie multimediali

L’articolo 4 elenca gli “ ”
all’ente locale competente per territorio dell’unità di offerta

’individuazione di esperti/

L’articolo 5, in tema di “ ”

dell’infanzia

L’articolo elenca, a titolo esemplificativo e non esaustivo le “
”

L’art. 7 rubricato “ ”
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’art. 3, comma 2, della “

”

“
”

–

l Ministero dell’Istruzione e del Merito 

; valorizza l’originalità istituzionale dei profili 

’ 2023, si considera “ambiente naturale esterno” il luogo 
ove si svolge l’educazione all'aperto che può essere o meno attiguo all’unità di offerta 

nell’art. 3.

privilegia l’ambiente esterno come
approccio esperienziale all’apprendimento, favorendo una crescita dei bambini non solo cognitiva

dell’ con l’immobile autorizzato al funzionamento dell’unità di offerta, quanto 
’

2. L’educazione in natura è articolata in progetti educativi adeguati a fasce di età compresa fra tre e 

assicurare l’armonioso 

all’interno di contesti all’aperto
accrescere l’interazione con l’ambiente naturale esterno.

all’aperto (
svolgimento del progetto educativo specifico può prevedere l’accesso

al modello dell’educazione in natura.
l’autorizzazione al funzionamento, ove il nido o il servizio educativo per minori sia 

destinati all’espletamento delle attività agricole
durante l’orario di apertura del nido

e l’igiene degli spazi
Per garantire l’attuazione delle indicazioni in ordine all’

integrazione dei bambini disabili con certificazione per l’integrazione scolastica
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e di istruzione per l’infanzia basati sul modello dell’educazio

gestori di nido, di servizi educativi per minori e/o di scuola dell’infanzia

nell’educazione in natura.

articolato per l’arco dell’annualità educativa, collaborando all
3. I gestori del nido, di servizi educativi per minori e/o di scuola dell’infanzia elaborano il progetto 

attuare nel corso dell’annualità educativa, individuando le figure addette e provvedendo alla formazione 

4. Gli enti locali, nell’

che il progetto educativo in natura sia coerentemente descritto all’intern

nell’educazione in natura progettano e realizzano le 
egge regionale, fondate sull’esperienza in 

prestazioni erogate nei servizi educativi e nelle scuole dell’infanzia che adottano il modello di educazione 

l’esercizio delle mansioni educative e didattiche, ulteriori competenze mirate a valorizzare le esigenze 
acquisite tramite l’acquisizione di attestati 

sull’educazione in natur

2. L’équipe educativa è composta da:
a. educatori/educatrici di servizi educativi per minori e docenti di scuole dell’infanzia, ai sensi di 

addette per almeno cinque ore al giorno, non obbligatoriamente in concomitanza all’orario di 
apertura e funzionamento dell’unità di offerta;

progetto educativo in natura che si intende realizzare nell’arco dell’annualità educativa ai 
sensi dell’art.

er l’ottenimento dell’autorizzazione al funzionamento, 

aver riportato condanna con sentenza definitiva per reati contro la persona e per i reati di cui all’art. 572
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ll’art. 445, 
condanna anche l’applicazione della pena su 

richiesta, ai sensi dell’art. 444 del c.p.p
2011/93/UE relativa alla lotta contro l’abuso e lo sfruttamento sessuale dei minori e la pornografia 

l’obbligo di ric “

”

1. Il nido o il servizio educativo per minori e la scuola dell’infanzia che attuano il modello di educazione in 
di ambienti all’aperto

chiuso assumono configurazioni per le quali predomina l’approccio outdoor; per

2. A titolo esemplificativo e non esaustivo, per l’attuazione del modello di

all’aperto, il gioco, la ricreazione, l’esplorazione

d’acqua 

ionare da wc all’aperto, eco

contesti naturali, anche precari, per imparare a rilevare la precarietà e il pericolo, ad aggirare l’ostacolo e,
con l’aiuto delle figure professionali addette, a trasformare l’inciampo in occasione di autonomia e di 

ve insistano nell’unità di offerta,
strumentali quali la stalla, la voliera, un recinto che ospita piccoli animali da cortile, l’orto, il giardino, le 
siepi “amministrate” dai bambini e dalle bambine, il camino, il lavabo all’aperto, nell’ottica di:

dei processi, l’ecosostenibilità

esaltare la naturalità delle cose attraverso esperienze come: potare, vendemmiare e pigiare l’uva nei 


